
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 12 al 19 dicembre 2021 
 

                      Consegne 
C’è molto di ricordi personali nella riflessione di questa settimana.  
In occasione della mia ordinazione sacerdotale nel dicembre 1973, un sacerdote della diocesi 
- don Ambrogio Mercenaro, originario di Calasetta ma per tanti anni parroco a Teulada e 
ormai ritirato dagli impegni pastorali per la tarda età - mi scrisse un biglietto di auguri che 
diceva: “È giusto così. Per grazia del Signore, dei sacerdoti giovani prendono la fiaccola 
degli annunciatori del vangelo, quando altri non possono continuare più la loro corsa per il 
venir meno delle forze”. Mi aveva colpito molto questo paragone della staffetta, corsa in cui 
un atleta passa il testimone al successivo. Beh, questa parola mi è tornata vivida alla mente 
nell’ultima festa dell’Immacolata, l’otto dicembre scorso. 
Vivida, perchè la vigilia della festa è stato ordinato novello sacerdote Fulvio, il chierico che 
per un periodo ha frequentato anche la nostra parrocchia. Egli è originario di Is Urigus, 
frazione di San Giovanni Suergiu, parrocchia nella quale negli anni passati ho prestato 
servizio pastorale come parroco e, 32 anni fa, avevo per lui amministrato il battesimo. Ver-
rebbe quasi da dire - fatte le debite differenze - che s’invera la “tradizione apostolica”.  
Questa espressione tecnica indica per la chiesa cattolica la trasmissione del compito pasto-
rale dagli apostoli ai vescovi; così come, analogamente, avviene per il papa, successore di 
Pietro. Appunto, è così: la continuità dell’annuncio della fede avviene in questo passare da 
persone a persone il “deposito della fede” che dev’essere annunciato. 
Anche in ambito vitale comune, questo avviene: dai genitori ai figli. Se questo è particolar-
mente sentito già al momento della filiazione dai genitori, non meno intensamente i nonni 
sperimentano nella gioia questa continuità di vita; chi ha avuto la fortuna di diventare non-
no non potrà non essere d’accordo. 
Per tornare all’ordinazione sacerdotale, vi è senz’altro uguale gioia: si, un nuovo sacerdote 
continuerà nel ministero di annuncio-testimonianza del vangelo con la parola, la vita, i 
sacramenti! Non posso, tuttavia, sottacere anche una qualche preoccupazione.  
Sempre affondando nei miei ricordi personali, ripenso a quando, presentando al mio parroco 
dei dubbi e delle ansietà per il mio futuro ministero, lui mi aveva detto: “Tu ti stai ponendo 
dei problemi che io non mi ero posto nel prepararmi al ministero”.  Attribuisco questo ai 
tempi: lui era stato ordinato una decina d’anni prima (sto parlando della prima metà degli 
anni ‘60). Ebbene, ora di anni ne sono passati quasi 50!  Non c’è dubbio, le cose non si sono 
fatte più semplici. Credo davvero che iniziare il ministero sacerdotale oggi, quasi alle porte 
del 2022, sia davvero più impegnativo che nei decenni passati: il mondo è davvero cambiato 
e diventa sempre più arduo parlare di Dio, di fede religiosa, di chiesa. Basta vedere le pre-
senze di giovani nelle parrocchie! 
Ma vorrei anche qui ritornare all’ambito di vita che accomuna tutti, anche chi non è religio-
so praticante. Prima ho detto della gioia di genitori e di nonni quando nasce un figlio. Non 
è sotto gli occhi di tutti che le nascite hanno subito un calo incredibile? La nostra Sardegna, 
poi, è la regione italiana fanalino di coda per nuovi nati. Credo di averlo già detto: molti 
adducono motivi economici. Fossi genitore, la mia preoccupazione maggiore non sarebbe 
quella economica (siamo cresciuti molto più poveri di oggi, noi!). Mi pare molto più preoc-
cupante, nel decidere di avere un figlio, pensare a quale mondo troverà, crescendo! 
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Letture di domenica prossima (IV di Avvento C) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Michea: 5,1-4a 

 Salmo: da Isaia 79 

 II lettura: dalla lettera agli Ebrei: 10,5-10 

 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 1,39-45 
 

 

 

 

 

Messe della settimana 
 

 dom. 12 dic.    ore 08,00:  pro populo 

        ore 10,00:  pro populo  

 lun.  13dic.     ore 18,00:  deff. Franco e Delia (Usai) 

 mar.  14 dic.    ore 18,00:   

 gio.  16 dic.    ore 18,00:  def. Giuseppe P. (trigesimo) 

  sab.  18 dic.    ore 18,00:  deff. Umberto e Salvatore (Cappai) 

 dom.  19 dic.    ore 08,00:  pro populo 

                                    ore 10,00:  def. Sac. Domenico B. (Fois) 
  

 

 

 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie.  

A partire da giovedi 16 dicembre inizieremo la Novena di Natale. La Novena 

sarà tutti i giorni alle ore 18,00. quando è prevista la celebrazione della messa, 

questa ai anticipa di mezz’ora, alle 17,30. 

A parte la messa, quando è prevista, la Novena sostituisce i vespri e tutti gli altri 

incontri. 
 

 

 

 

 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Allirgadì’, filla de Sion, artzia bòxis de allirghìa, o Israeli, prexadì’ e allaba (a 

Déus) cun tótu su còru, Gerusalemmi! 

Su Signori nd’at scancellau sa cundenna tua, at spérdiu is inimigus tus. 

In cussa dì’ in Gerusalemmi s’at a nai: “No timas, Sion, no ti ndi léssis arrui is bra-

tzus!”. 

Su Signori, Déus tu’, in mésu de tui est unu Sarbadori potenti. 

Issu s’at a prexai po tui, t’at a fai nòa cun s’amori su’, s’at a allirgai po tui cun bò-

xis de préxu mannu”. 

(profeta Sofonia, de su cap. 3) 
 


